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l ~ legge 1~O/20°.o ~]?ieg~r.ci perché questa legg~ che esterna all'amministra~ione I

Introduc~: straordl- e casI Importante per tutti stessa. Credo che vada sottolInea-

nari cambiamenti in noi cittadini nei nostri rap- to, anche sotto il profilo stretta-
.1 relazione; aI rappor- porti con la diimensione pub- mente istituzionale, quanto l'am-

to fra cittadi~o e pubblica blica? ministrazione pubblica fosse par-
ammil:listra~ione. Eppure, La legge 150 disciplina l'attività di ticolarmente deficitaria in mate-
pochi la conOSCOI:lO, ancora comunicazione nelle pubbliche ria di comunicazione, prima delJ
meno 1,ono le amministra- amministrazioni secondo una l'introduzione di quèsta legge.
zioni ,che la applicano. Può duplice dimensione, sia interna Finora, infatti, l'impianto com-
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plessivo storico delle pub-
bliche amministrazioni era
quello di un' amministra-
zione unidirezionale, uni-
laterale, dallo stato al citta-
dino, che si esprimeva in
una comunicazione esterna
che non era certo caratte-
rizzata dalla reciprocità
delle relazioni. La legge
150, imponendo oggi alle
pubbliche amministrazioni I
~i adottare al proprio I
mterno una.nu~va cultu~a I
della COmUnIcazIone, costI-
tuisce davvero il. risvolto di I
un modo nuovo di pensare

Il'amministrazione, sia per

se stessa sia nei rapporti
Icon gli utenti cittadini. E

allora, quando si sottolinea
che la legge 150 costituisca I

-un provvedimento con il
quale si sanciscono nuovi
diritti per i cittadini nei I

confronti delle ammini-
strazioni, noi potremmo! I

anche aggiungere che essa
Isancisce nuovi diritti all'in- :

terno dell'amministrazione I
tra i vari elementi costitutivi e nei corifronti del cit- tivi, ma l'attività comunicativa che si svolge all'inter-
tadino. Bisogna però precisare che quando parliamo no di ciascuna amministrazione e fra i vari settori
di nuovi diritti diciamo una cosa vera, ma anche dell'amministrazione stessa. Una delle funzioni i
probabilmente falsa, nel senso che tali nuovi diritti essenziali della comunicazione pubblica è di certo
sono figli soprattutto delle profonde trasformazioni quella della comunicazione normativa, la cui finalità
che precedono la legge 150;, cQme la legge 241 del è portare a conoscenza del cittadino le novità legisla-
1990, sulla trasparenza derprocedimento ammini- tive. Altra funzione essenziale è quella di illustrare:
strativo. Non va insomma dimenticato il contesto in ai cittadini le attività delle amministrazioni e il loro
cui la legge nasce. funzionamento, ossia porsi nella posizione di far

.conoscere che cosa le amministrazioni sono e che
Quali sono questinU~Vi diritti? cosa le amministrazioni fanno, favorendo così l'ac-
Sicuramente quellQd~llaconoscenza, quello dell'ac- cesso ai servizi pubblici, promuovendone la cono-
cesso, quello della r.elazione, della partecipazione, scenza. Attraverso la comunicazione pubblica, l'am-
ma anche quello del controllo. Si afferma una nuova ministrazione può diventare inoltre promotrice dei
concezione del controllo come controllo di tipo processi di cambiamento che riguardano temi di rile-
sociale e non meramente controllo legalistico. Si vante interesse pubblico e sociale. Un'altra parola I
afferma, in altre parole, una concezione sostanziali- chiave che caratterizza la legge 150 e che finora non
stica del controllo sia da parte dell'amministrazione, ho ricordato è semplificazione. Per semplificazione
ma ancor più da parte degli amministrati. Se noi s'intende un agire amministrativo che per quanto
andiamo a vedere le finalità della legge 150 ritrove- possibile, si svecchia da tutta quella sua complessità
remo ciascuno di questi diritti. Comunicazione ester- burocratica che invece l'ha caratterizzato nel corso :1
na rivolta ai cittadini, attraverso gli URP, alle collet- degli anni.
tività, ad altri enti attraverso ogni modalità tecnico A questo si aggiunge, poi, anche la promozione del- i
organizzativa e comunicazione interna realizzata l'immagine stessa delle amministrazioni. i
nell'ambito di ciascun ente. E per comunicazione
interna non s'intende quella tra gli enti amministra- Nella nostra regione, ma anche a livello
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nazionale, i dati sull'applicazione della.leg~~e 1990, ma anche ad agev01are l'utilizzazione dei ser-'
150 non sono molto confortanti. È insomula vizi attraverso l'illustrazione delleènorme, l'informà-
una di quelle leggi "scomode" per labur.o- zione sulle strutture e sui compiti dell'amministra"-
crazia pubblica più resistente al cambiamen- zione rendendo quest'ultima intellegibile e conosci-
to. La pubblica amministrazione sembra bile. Ma ancora di piu l'URP ha il compito di attua.. I.avere non poche difficoltà nell'integrare re, mediante l'ascolto dei cittadini e mediante la I

all'interno dei propri processi organizzau.vi comunicazione interna, que_i processi di verifica
le nuove strutture e i nuovi principi previsti della qualità dei servizi e di gradimento degli stessi
dalla legge... da parte degli utenti.
Sì, forse sul versantedell'att~azi(jne c'è ancora molto Esso, inoltre, garantisce la r~ciprocainformazione
da fare se guardiamo ~ 'qu~lle che possono essere le tra l'ufficio, per le relazioni con i1 pubblico e le altre
finalità della legge, Qireiancora di più se andiamo a strutture operanti nell'amministrazione, nonché tra
guardare quelli c~esorio gli obbiettivi rimessi all'a- gli uffici URP delle varie amministrazioni. In linea
zione dell'URP,intè$o come uno degli strume,nti generale~ sedevo dare un giudizio, a me sembra però
chiave di tutto il processo di comunicazione affidata che a livellò attuativo l'URP e l'attività di comunica-
alla pubblica amministrazione .L 'URP, lo diciamo zione nel suo ~omplesso siano oggi ancora concepiti
sempre nel1e~ostre aule universitarie, non è un sem- in una direzione prevalentemente unidirezionale
plice "ufficj,,:> informazione" m~ è qualcosa di assai ossia dall'amministrazione verso il cittadino..
molto più complesso e dovrebbe avere le finalità pre- Intendiamoci, questo è, già un grande risultato.!
viste dalla legge stessa. Tali finalità ne fanno una Probabilmente,però~ciò che manca nella maggiori
struttura chiave dell'amministrazione, prima rispet- parte delle esperienze è invece labidirezionalità, che
to alla stessa amministrazione e poi nel rapporto con si ha davvero solo quando l'amministrazione si pone
i cittadini. L 'URP, infatti, è chiamato a garantire l'e- in ascolto dei cittadini e sviluppa la capacità di inter- ,
sercizio dei diritti di informazione, di accesso e di loquire con essi, accogliendone e registrandone
partecipazione come previsto dalla legge 241 del anche le istanze..
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Qual è, secondo lei, la causa dì ciò? Mancata Tuttavia, nonostante gn enormi passi avanti
cultura della comunicazione? Paura del rm- fatti dall'Università per adeguarsi al cambia-
novamento? i mento, la pubblica amministrazione trova
Credc che questi cambiamenti cosÌ radicalirisp~tt9:1 tuttora enormi difficoltà nello stare al passo
ad UIl modello che si era consolidato nel tempo;' con la rapida evoluzione teorica nelle temati-
richiE!dano molto tempo perché hanno bisogno, che della comunicazione pubblica. In molte
innanzitutto di impegno e volontà dap~e deg;l~' pubbliche a~min~strazioni la figura del
stessi operatori; l'amministrazione non è Ùll'entità comunicatorèpubblico è tuttora sconosciuta,, c., c
astra1ta ma è fatta di persone, tra l'altro per.50Ile le attività di comunicazione sono spesso sot-
legate, come noi diciamo in diritto" amministrativo; tovalutateo lasciate al caso, e gli URP si ridu-
da quel particolare rappor1oorganico che comporta' cono a semplici sportelli informativi. Ma
l' imJnedesirnazione con lo stesso ufficio nel q~ale come si fa ad applicare correttamente la
oper~mO'. E' chiaro che se gli operatori nonpercepiC:" legge 150 in un simile contesto e senza colo-
scono fino in fondo e realizzanoqqesta trasformazi..o- ro che hanno davvero gli strumenti per farlo?
ne, diventa particolarmente diffi~ile !aggiungere!~1.i, Sic,~ramente l'attività di comunicazione non è un'at-
obbiE~tlivi. lo credo che moltissimo sia stato fattQ in' tiVit~ che si improvvisa, mentre invece sappiamo che
ques1:i anni,.. ma chiaramente ancora moltO' vada, lea~inistrazioni in qualche maniera hanno cerca-
tatto, E qui entra in gioco uno dei profili piùdelic:~tj(:J t~ dieoinvolgere personale a vario titolo qualificato
che è, quello delle professionalità.' ;:;5 ~~e comunicato re per svolgere quest'attività.

c c,:~;j;~Z;1 ,oWiamente questo ha inciso in maniera rilevante

A pr':>posito delle competenze professiQnaìi,1~,jsull'atluazione della legge. Credo che le cose stiano
que:.'to sembra essere un nuovo no~o pro~l~:;~:! cambiando anche grazie ai nostri studenti laureati
mati,co dell'applicazione della legge 150. O',j nelle varie università italiane che operano in questo
Lei È~ anche Preside presso l'Università del.t~ campo, perché chiaramente la formazione di giovani
Molise del corso di laurea specialistica in' su questo versante, contribuirà alla trasformazione
Conrunicazione Sociale ed Istituzionale, il cosÌ come contribuirà ltavvento dei nuovi dirigenti
quale mira a formare i comunicatori pubbli- amministrativi, perché è chiaro che un dirigente
ci del futuro, grazie ai quali la legge 150 :ba amministrativo che per 40 anni ha operato in un
for~ie qualche speranza di applicazione. certo modo, probabilmente farà più fatica ad !
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